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PRIMA LETTURA (Ger 38,4-6.8-10) 

Dal libro del profeta Geremìa 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, appunto 

perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e 

scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché quest’uomo 

non cerca il benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: 

«Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». 

Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un 

figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa 

con corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremìa 

affondò nel fango. Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio 

signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al 

profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là dentro, 

perché non c’è più pane nella città». Allora il re diede quest’ordine a 

Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta 

Geremìa dalla cisterna prima che muoia». 

Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 39) 
Rit: Signore, vieni presto in mio aiuto.  
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 
 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. 
 

 



Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. 
 

Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. 

Tu sei mio aiuto e mio liberatore: mio Dio, non tardare.  

 

SECONDA LETTURA (Eb 12,1-4)  

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo 

deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con 

perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su 

Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte 

alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il 

disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a 

colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, 

perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito 

fino al sangue nella lotta contro il peccato. 

Parola di Dio  

 

VANGELO (Lc 12,49-53)  

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare fuoco 

sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel 

quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 

divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, 

saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro 

figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 

suocera contro nuora e nuora contro suocera». 

Parola del Signore 
  



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

Ritti, controcorrente, discepoli di una Parola che brucia 

Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Tutti abbiamo conosciuto uomini e donne 

appassionati del Vangelo, e li abbiamo visti passare fra noi come una fiaccola 

accesa. «La verità è ciò che arde» (Christian Bobin), occhi e mani che ardono, che 

hanno luce e trasmettono calore. Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla 

terra? No, vi dico, ma la divisione. Lui che ha chiesto di amare i nemici, che ha dato 

il nome di "divisore", diavolo, al peggior nemico dell'uomo, che ha pregato fino 

all'ultima sera per l'unità "ut unum sint", qui si contraddice. E capisco allora che, 

sotto la superficie delle parole, devo cercare ancora. Gesù stesso, tenero come un 

innamorato e coraggioso come un eroe, è stato con tutta la sua vita segno di 

contraddizione. Il suo Vangelo è venuto come una sconvolgente liberazione: per le 

donne sottomesse e schiacciate dal maschilismo; per i bambini, proprietà dei 

genitori; per gli schiavi in balia dei padroni; per i lebbrosi, i ciechi, i poveri. Si è 

messo dalla loro parte, li chiama al suo banchetto, fa di un bambino il modello di 

tutti e dei poveri i principi del suo regno, sceglie sempre l'umano contro il 

disumano. La sua predicazione non metteva in pace la coscienza, ma la risvegliava 

dalle false paci! Paci apparenti, rotte da un modo più vero di intendere la vita. La 

scelta di chi si dona, di chi perdona, di chi non si attacca al denaro, di chi non vuole 

dominare ma servire gli altri, di chi non vuole vendicarsi diventa precisamente 

divisione, guerra, urto inevitabile con chi pensa a vendicarsi, salire, dominare, con 

chi pensa che è vita solo quella di colui che vince. Leonardo Sciascia si augurava: «Io 

mi aspetto che i cristiani qualche volta accarezzino il mondo in contropelo». Ritti, 

controcorrente, senza accodarsi ai potenti di turno o al pensiero dominante. Che 

riscoprano e vivano la "beatitudine degli oppositori", di chi si oppone a tutto ciò che 

fa male alla storia e al cuore dei figli di Dio. Gesù nel Vangelo di Tommaso ha questa 

espressione: «Stare vicino a me è stare vicino al fuoco». Siamo discepoli di un 

Vangelo che brucia, brucia dentro, ci infiamma qualche volta almeno, oppure 

abbiamo una fede che rischia di essere solo un tranquillante, una fede sonnifero? Il 

Vangelo non è un bavaglio, ma un megafono. Ti fa voce di chi non ha voce, sei il 

giusto che lotta in mezzo alle ingiustizie, mai passivo e arreso, mai senza fuoco. 

Quanto vorrei che questo fuoco fosse già acceso. Eppure arde! C'è dentro le cose il 

seme incandescente di un mondo nuovo. C'è una goccia di fuoco anche in me, una 



lingua di fuoco sopra ognuno di noi a Pentecoste, c'è lo Spirito santo che accende i 

suoi roveti all'angolo di ogni strada. 

        p. Ermes Ronchi 

 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 18 Agosto 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 

 

Ricordiamo che le Messe feriali saranno celebrate alle 8.30 nella cappellina feriale. 

Invece la Prefestiva e le Messe domenicali saranno celebrate all’Addolorata. 

 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 19 Agosto  ore 8.30: 

Martedì 20 Agosto ore 8.30: Def. Anime del Purgatorio 

Mercoledì 21 Agosto ore 8.30: Def. Lucrezia Leone 

Giovedì 22 Agosto ore 8.30: 

Venerdì 23 Agosto ore 8.30: Def. Malaguti Adolfo, Maria e familiari 

Sabato 24 Agosto  ore 18: Def. Zambelli Enzo 

Domenica 25 Agosto ore 8.30: Def. Facchini Vincenzo e Rosalia 

    ore 11: Def. Sola Dino e Volpi Vilelma 


